
Giovedì 14 aprile  
 

Ferentino, ore 16:30  
 

Archivio Storico piazza Mazzini  
 

DIRITTI E LEGISLAZIO-
NE  

Interdizione, inabilitazione e ammi-
nistratore di sostegno 

 
• Dott. Romolo Rampini, giudice 

tutelare 
• Dott.ssa Marina Cornacchia, 

Presidente ARESAM 
• Introduce dott.ssa Antonella Li-

beratori dell’ass. Arcobaleno 
• Interviene dott. Pasquale Anti-

gnani, responsabile CSM distretto 
B 

7,8 Maggio  
 

ISOLA LIRI  
 

"IL CLUB ALCOOLISTI IN TRATTAMENTO IN-
CONTRA LE ASSOCIAZIONI" 

 

Sabato 7 maggio, h.10:00  
Spazio a cura del Comitato per la salute mentale 

Giardino Mazzetti Lungoliri — Locali comunali ex-
mattatoio 

 
"DOPPIA DIAGNOSI: SALUTE 
MENTALE, ALCOLISMO. LA 

TOSSICODIPEDENZA" 
 
• Dott. Ssa, Elvira Parasileno, psicologo C3 in ser-

vizio presso il Dipartimento Giustizia Minorile  
• Prof.ssa Maria Luisa Attilia, Dipartimento di 

Medicina Clinica, Università di Studi di Roma 
La Sapienza 

• Prof. Mauro Ceccanti,  Facoltà di medicina e Chi-
rurgia, Università di Studi di Roma La Sapienza, 
Direttore CRARL (Centro di Riferimento Alcoli-
sti Lazio) 

Interviene l’Ass.re alle Politiche Sociali della Provin-
cia, dott. Francesco Giorgi 

 
h.16:00  

Le associazioni per la salute 
mentale incontrano i familiari  

• Presiede il dott. Donato Rufo, Neuropsichiatra  
CSM (distretto C di Sora) 

• Introduzione di Bruno Urbini di Diapsigra Sora-
Isola  

OTTOBRE distretto A Alatri  
 

NODI CRITICI DELL'AU-
TONOMIA  

Inserimento lavorativo e residenzialità  

NOVEMBRE distretto D Cassino  
 

LE ASSOCIAZIONI DEI 
FAMILIARI: COME E 

PERCHÉ IMPEGNARSI 
NELL'ASSOCIAZIONE 

Strutture e servizi: diritti dell'utente. A chi 
rivolgersi  

DICEMBRE Distretto A Ceccano  
 
LE PAROLE CHIAVE DEL-

LA SALUTE MENTALE  

"Ogni societa', le cui strutture siano basate soltanto 
su una discriminazione economica, culturale e su 
un sistema competitivo, crea in se' delle aree di 
compenso che servono come valvole di scarico all'in-
tero sistema. Il malato mentale ha assolto questo 
compito per molto tempo, anche perche' era un 
"escluso" che non poteva conoscere da se' i limiti 
della sua malattia e quindi ha creduto - come la 
societa' e la psichiatria gli hanno fatto credere - che 
ogni suo atto di contestazione alla realta' in cui e' 
costretto a vivere, sia un atto malato, espressione 
della sindrome di cui soffre". Franco Basaglia 

GIUGNO Distretto A Anagni  
 
DIRITTI E LEGISLAZIO-

NE 
Pensione di invalidità, di accompagna-
mento, ticket. Patrimonio: testamento, 

rendite e pensioni di reversibilità  
 
 



«La salute mentale si lega al benessere del terri-
torio, all'equilibrio delle componenti del territo-
rio, al riconoscimento di queste in un ruolo nella 
comunità. Il territorio nel suo complesso è porta-
tore di salute mentale e tutti gli attori del territo-
rio devono riconoscersi e contribuire attraverso la 
loro posizione più o meno importante al raggiun-
gimento della salute mentale del territorio. 
L'approccio tecnicista alla salute mentale deve 
ritrovare, nell'inserimento degli "utenti" in pro-
cessi riabilitativi (come quelli dei centri diurni), 
lo spazio per il quale la riabilitazione clinica fa 
parte di un unico e continuo programma di recu-
pero che ha soprattutto nel radicamento territo-
riale la condizione indispensabile per il conse-
guimento di una reale autonomia e identità so-
ciale.  
 L'intento è quello di restituire alla società 
propri cittadini da tempo dimenticati e costretti 
al silenzio con tutte le loro diversità; agli utenti 
la città con tutte le sue difficoltà per viverci quo-
tidianamente; agli operatori un rapporto diverso 
e costruttivo con quello che approssimativamente 
viene chiamato intervento clinico appunto con 
un intervento di rete di riabilitazione psico-
sociale; alle istituzioni una responsabilità che da 
tempo avevano scaricato nella regressione istitu-
zionale; alle associazioni dei familiari, di volon-
tariato, una partecipazione su temi fondamenta-
li quali il diritto alla salute inteso nel senso più 
ampio anche di qualità della vita; al concetto di 
lavoro quell'esperienza di trasformazione delle 
risorse naturali nei beni di cui si ha bisogno che 
accorcia la distanza che separa i “malati” dagli 
altri ruoli».  

A cura del Comitato  

CICLO DI INCONTRI  

DI.A.PSI..GRA

Aprile-dicembre 2005 

AURORA 

c/o CESV via P.L. da Palestrina , n.42 
Telefax 0775-889054 


